
CONNETTIVITÀ DIGITALE

La banda larga con OpenFiber e le nuove antenne 
per il mobile hanno colmato molti “buchi” d’accesso 
alla rete. Con oltre 172 Punti di Facilitazione Digitale 
(PFD) attivi in Toscana, si offre supporto a cittadini e 
imprese per l’utilizzo dei servizi online.

RESIDENZIALITÀ E SPAZI RIGENERATI

Il bando “Residenzialità in montagna 2024” ha messo 
a disposizione fino a 30.000 € per chi acquista casa 
nei comuni con meno di 5.000 abitanti: una leva forte 
per contrastare lo spopolamento. Le amministrazioni 
locali (anche casentinesi) potranno partecipare ai 
bandi per la rigenerazione urbana, con contributi fino 
all’80% per il riuso o nuove funzioni pubbliche. 

AGRICOLTURA SOSTENIBILE

Circa il 25% della Toscana è montana, e in questi 
territori, come il Casentino, vivono oltre 600.000 
persone in 156 comuni. Sostenere i “custodi della 
montagna” significa finanziare imprese agricole, 
artigianali e piccole attività di prossimità con 
contributi fino a 25.000 €, favorendo anche il 
coinvolgimento nella gestione del territorio (patto di 
comunità +20%). L’agricoltura non è solo produzione, 
ma anche protezione, paesaggio e identità.

Invito quindi tutte le associazioni e le aziende del 
Casentino ad approfittare delle opportunità che 
anche in futuro non mancheranno: partecipando ai 
bandi regionali per insediamenti produttivi, turismo 
sostenibile e rigenerazione urbana; candidando 
progetti di agricoltura sociale o tutela territoriale; 
utilizzando le misure per “custodi” e “patto di 
comunità”; facendo riferimento ai medici e agli 
operatori socio-sanitari locali che da tempo lavorano 
nelle reti assistenziali potenziate; sfruttando la 
rete digitale già operativa; promuovendo il turismo 
ambientale e culturale; puntando su cammini, 
mobilità sostenibile e valorizzazione del patrimonio 
paesaggistico.
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La Toscana “diffusa” non è solo un’espressione 
astratta o il nome di una legge regionale, ma una 
strategia concreta per rafforzare le aree interne come 
il Casentino, valorizzando i centri storici, le comunità, 
le imprese e le famiglie. Qui si respira l’identità 
autentica della Toscana, ma qui si concentrano anche 
le sfide più grandi. La Regione punta a trasformarle 
in opportunità: sono stati sostenuti i piccoli comuni 
con interventi per scuole, impianti sportivi, cultura, 
arredo urbano, con attenzione alle associazioni e 
al volontariato, perché solo la sussidiarietà rende 
possibili progetti di qualità a beneficio delle comunità. 
La Brigata di Raggiolo ne è un esempio. 

Di seguito alcune strategie e misure per le aree 
interne e la Toscana diffusa:

LAVORO E SVILUPPO

La Regione ha destinato il 30% dei fondi strutturali 
europei (circa 900 milioni) ai comuni interni, montani 
e insulari, sostenendo imprese e rigenerazione 
urbana. Nei bandi regionali, compresi quelli innovativi, 
le proposte dai territori “diffusi” hanno risorse 
dedicate, punteggi premiali e priorità nelle procedure 
autorizzative, favorendo investimenti e insediamenti 
produttivi.

SANITÀ DI PROSSIMITÀ

La salute in montagna non è un lusso, ma un diritto. 
Per questo abbiamo: stanziato incentivi per medici 
ospedalieri e di base nelle aree interne dove è 
più difficile il loro reperimento, attivato Centrali 
Operative Territoriali e potenziato i servizi socio-
sanitari. Vogliamo potenziare i servizi della sanità 
territoriale con la realizzazione delle case di comunità 
e la telemedicina, per fare dell’abitazione il primo 
luogo di cura. 

MOBILITÀ E INFRASTRUTTURE

Abbiamo finanziato scuolabus e mantenuto i 
servizi TPL, nonostante i tagli al fondo nazionale, 
introducendo sezioni flessibili come il trasporto a 
chiamata, quello scolastico a porte aperte (dove 
possono salire anche gli adulti) e corse turistiche 
stagionali. I lotti delle linee deboli, anche in Casentino, 
stanno andando in appalto, finanziando interventi 
di miglioramento e messa in sicurezza delle strade 
regionali come la SR 71. Infrastrutture leggere 
come la ciclovia dell’Arno o i vari cammini (di San 
Francesco, legati a Dante e altri) sono molto utili per 
la promozione del turismo esperienziale.
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Il Casentino ha un ruolo strategico nella Toscana 
diffusa. Oggi la Regione offre risorse, strumenti 
e una cornice di supporto concreto. Spetta a noi 
tutti, amministratori locali, associazioni, cittadini, 
cogliere queste opportunità, presentare progetti, 
fare squadra. Insieme possiamo trasformare le 
sfide in sviluppo, comunità e bellezza.  


